
PORTALE DEL PROCESSO
PENALE TELEMATICO

E DEPOSITI TELEMATICI

• Quando?

• Chi?

• Per cosa?

• Come?
Avvocato Giacomo Telmon

Ordine degli Avvocati di Torino



PORTALE DEPOSITI ATTI
QUANDO?

Legge di conversione 18 dicembre 2020, n. 176 che ha convertito tutti i decreti “Ristori” mantenendo il primo (D.L. 137/20 ed 
abrogando i successivi con incorporazione degli stessi nell’ex Ristori uno)

(Gazzetta Ufficiale: 24.12.2020)

Art. 24 commi 1 e 2 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno)

Nomine e memorie istruttorie nel brevissimo lasso di tempo intercorrente tra l’emissione dell’avviso ex art. 415 bis 
c.p.p. e la chiusura della fase incidentale prevista dal medesimo articolo.

D.M. 13 gennaio 2021

(Gazzetta Ufficiale: 21 gennaio 2021)

Amplia il novero degli atti del processo penale per cui è previsto come obbligatorio il deposito telematico: 
opposizioni all’archiviazione, denunce, querele, nomine, rinunce e revoche di difensori di fiducia.



PORTALE DEPOSITI ATTI
CHI?

Art. 24 commi 1 e 2 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno)

(Legge 18 dicembre 2020, n. 176)

Art. 1 D.M. 13 gennaio 2021

E’ destinato oggi ai difensori di:

• persone sottoposte alle indagini

• persone offese

• (imputati, parti civili, civilmente obbligati, responsabili civili).



PORTALE DEPOSITI ATTI
PER COSA?

Art. 24 commi 1 e 2 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno)

(Legge 18 dicembre 2020, n. 176)

Art. 1 D.M. 13 gennaio 2021

Nel portale sono depositate le nomine nonché le memorie, i documenti, le richieste e le 
istanze indicate dall’art. 415 bis c.p.p. (compresa la nuova richiesta ex art. 415 bis comma 2 bis c.p.p. ). 
Inoltre sono depositate tutte le nomine o dismissioni in fase di indagini (siano esse di 
indagato o di persona offesa), le opposizioni alla richiesta di archiviazione ex art. 410 c.p.p., 
le denunce di cui all'art. 333 c.p.p., le querele ex art. 336 c.p.p. (con le eventuali procure speciali di 
cui al capoverso).



PORTALE DEPOSITI ATTI
COME?

Provvedimento del Direttore Generale dei sistemi informativi Automatizzati del 
Ministero della Giustizia contenente l’individuazione degli indirizzi 
PEC degli uffici giudiziari destinatari dei depositi di cui all’art. 24, comma 
4, del DL 28.10.2020 n. 137 (oggi Legge 18 dicembre 2020, n. 176), e le 
specifiche tecniche relative ai formati degli atti e le ulteriori 
modalità di invio.

La correttezza del formato del documento oggetto di deposito è il 
prerequisito per comprendere come approcciarsi al portale



ATTI NATIVI DIGITALI
ATTI ANALOGICI DIGITALIZZATI

• Gli atti nativi digitali sono quegli atti che nascono e 
permangono in formato digitale (ad esempio file di un 
elaboratore di testi che vengono convertiti con un software in PDF)

• Gli atti analogici (documenti cartacei) sono quegli atti che sono 
stati stampati e che vengono digitalizzati attraverso una 
scansione. Nascono cartacei e con uno scanner li facciamo 
diventare digitali



Il PPT ed il Portale richiedono che alcuni atti siano nativi 
digitali mentre consentono che altri atti siano documenti 
analogici scansionati (e quindi digitalizzati)



ACCESSO AL PORTALE DEL PROCESSO 
PENALE TELEMATICO



L’accesso al portale deve essere fatto attraverso l’autenticazione 
mediante firma digitale.

I browser con i quali è possibile accedere al portale mediante firma 
digitale sono Mozilla Firefox e Google Chrome adeguatamente 
impostati per rilasciare il certificato di firma digitale











Una volta entrati nel portale sarà possibile scegliere se

• consultare (e verificare) un procedimento rispetto al quale il nostro codice fiscale sia 
già stato associato

• effettuare un deposito in un procedimento rispetto al quale il nostro codice fiscale sia 
già stato associato

• sollecitare il riconoscimento di una nomina già depositata

• depositare denunce e querele



Preliminarmente conviene sempre effettuare verifiche circa la 
presenza di un procedimento sul PDP e “aggiornare” il 
portale in modo che sullo stesso siano tempestivamente rappresentati i 
fascicoli rispetto ai quali si è nominati



CONSULTAZIONE / VERIFICA E 
SOLLECITO DELLA NOMINA

Qualora la nomina sia già stata rilasciata in fase di indagine ma sul 
portale non risulti ancora “autorizzato” il procedimento, cioè qualora il 
portale non vi riconosca quali difensori in quel procedimento (perché il 
fascicolo non è stato associato al codice fiscale del difensore), occorrerà 
sollecitare il sistema ad associarvi al procedimento

























I DEPOSITI

LA NOMINA è uno di quegli atti per cui il Portale non richiede la 
natività digitale. Questo significa che si potrà continuare a far 
sottoscrivere la nomina cartacea al cliente e la stessa potrà essere 
scansionata e sottoscritta digitalmente (con un protocollo di firma 
CAdES o PAdES)



Gli atti scansionati devono

• avere una dimensione inferiore a 30 MB

• essere scansionati con una qualità pari o inferiore a 200 DPI

• essere scagionati in bianco e nero







Il sistema memorizza l’ultimo inserimento: occorre prestare attenzione 
all’ufficio presso il quale si deposita e alla corrispondenza del numero di 
registro.

In caso di difetto la nomina viene scartata























Le l inee guida del ministero indicano a mero titolo 
esemplificativo quale atto abilitate la certificazione ex art. 335 c.p.

Sono però considerati abilitanti tutti gli atti provenienti 
dall’Autorità Giudiziaria ed attestanti il rapporto 
difensivo già instauratosi.
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I DEPOSITI

LA QUERELA è uno di quegli atti per cui il Portale non richiede la 
natività digitale. Questo significa che si potrà continuare a far 
sottoscrivere la querela cartacea (comprensiva di eventuali procure 
speciali ex art. 410 c.p.p.) al cliente e la stessa potrà essere scansionata 
e sottoscritta digitalmente (con un protocollo di firma CAdES o 
PAdES)











I DEPOSITI
ATTI SUCCESSIVI. Si tratta di tutti gli atti in fase di indagine che ordinariamente vengono 
depositati presso la Procura della Repubblica. Si tratta di atti che richiedono il formato nativo 
digitale e che devono essere firmati digitalmente (in formato CaDES o PaDES) Il sistema accetta 
espressamente:

• Istanze e memorie (a partire dal D.M. 13 gennaio 2021 non più solo ex art. 415 bis c.p.p.)

• Rinuncia al mandato

• Richiesta accesso agli atti (ad esempio per la persona offesa dopo il 415 bis c.p.p.)

• Opposizione alla richiesta di archiviazione che pur depositata in Procura è indirizzata al Tribunale



Agli atti possono essere uniti allegati scansionati e non nativi che però 
devono

• avere una dimensione inferiore a 30 MB

• essere scansionati con una qualità pari o inferiore a 200 DPI















ALTRI DEPOSITI TELEMATICI



IL DEPOSITO TELEMATICO DEGLI ATTI
SENZA PORTALE

Fuori dai casi espressamente previsti dal primo e secondo comma dell’art. 24 D.L 28.10.2020 n. 137 
(ex Ristori uno), Legge 18 dicembre 2020, n. 176, e del D.M. 13 gennaio 2021, il legislatore della 
conversione ha previsto ulteriori casi per il deposito telematico nel processo penale

• Art. 24 comma 4 e seguenti D.L. 28.10.2020 n. 137 Legge 18 dicembre 2020, n. 176 (ex Ristori 
uno)

• Art. 23 comma 8 D.L. 28.10.2020 n. 137 Legge 18 dicembre 2020, n. 176 (ex Ristori uno) per il 
procedimento di Cassazione

• Art. 23 bis D.L. 28.10.2020 n. 137 Legge 18 dicembre 2020, n. 176 che ha assorbito ed abrogato D.L. 
9/11/2020 n. 149 (ex Ristori bis) per il procedimento d’appello



IL DEPOSITO TELEMATICO DI ATTI DOCUMENTI E ISTANZE 
COMUNQUE DENOMINATI DIVERSI DA QUELLI DA 

DEPOSITARSI SECONDO DE PROCEDURE DEL PORTALE
L’art. 24 D.L. 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno) che ha introdotto il sistema dei 
depositi con portale ha previsto una seconda modalità di deposito mediante 
posta elettronica certificata (PEC) inserita nel Registro generale degli indirizzi di posta 
elettronica certificata di cui all’art. 7 del decreto del Ministero della giustizia del 
21.2.2011 n. 44.

La Legge di conversione 18 dicembre 2020, n. 176 ha implementato l’efficacia 
del deposito telematico dissipando dubbi che si profilavano in ordine alla tipologia 
di atti che potevano essere depositati mediante posta elettronica certificata (PEC). 



PROBLEMI DETERMINATI DA RISTORI 
UNO

La norma parlava di “tutti gli atti, documenti e istanze 
comunque denominati diversi da quelli indicati nei commi 1 e 2 
[ovvero quelli per cui è previsto il sistema della piattaforma]”.

Ma a quali atti si riferisce la disciplina?



CASS. PEN., SEZ. I, 3.11.2020, N. 32566

“Va dichiarata l’inammissibilità della proposizione di motivi nuovi 
inviati dal p.m. via PEC alla cancelleria della Cassazione, non essendo tali 
modalità conformi alle disposizioni ex art. 582 ss. c.p.p., essendo 
tassativa la modalità di presentazione delle impugnazioni 
e non essendo stata tale modalità derogata dalle previsioni introdotte 
dall’art. 24, comma 4, del D.L. n. 137/2020 […]”



LEGGE 18 DICEMBRE 2020, N. 176

Il decreto convertito in legge introduce 9 nuovi commi volti ad 
estendere e chiarire il novero degli atti che possono essere 
depositati tramite posta elettronica certificata



IMPUGNAZIONI

Tra gli atti espressamente disciplinati nella nuova Legge 18 dicembre 
2020, n. 176 sono ricomprese le impugnazioni.

A differenza di quanto previsto per gli atti della fase istruttoria del 415 
bis c.p.p. che non possono essere depositati con modalità diverse da 
quelle del Portale del PPT, le impugnazioni possono essere 
depositate sia tradizionalmente sia mediante PEC



QUALI INDIRIZZI PEC?

All’art. 1 (ambito di applicazione) è indicato che “il presente 
provvedimento individua gli indirizzi PEC degli uffici giudiziari destinatari dei 
depositi di cui all’art. 24, comma 4, del decreto-legge, n. 137, del 28 ottobre 
2020”



All’art. 2 comma 2 (indicazione degli indirizzi di PEC degli uffici giudiziari destinatari) si legge “L’elenco contiene gli indirizzi di posta elettronica certificata assegnati ai seguenti 
Uffici Giudiziari:

• Corte di Cassazione;

• Procura Generale presso la Corte di Cassazione;

• Corti di Appello;

• Procure Generali presso la Corte di Appello;

• Tribunali; 

• Procure della Repubblica presso il Tribunale; 

• Tribunali per i Minorenni;

• Procure della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni;

• Tribunali e Uffici di Sorveglianza;

• Giudici di Pace” 



Link cui reperire il Provvedimento del Direttore Generale 
dei sistemi Informativi Automatizzati del Ministero 
della Giustizia con l’individuazione degli indirizzi PEC: https://
www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/News/
News_2020/
DGSIA%20specifiche%20tecniche%20ed%20elenco%20PEC.pdf

https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/News/News_2020/DGSIA%20specifiche%20tecniche%20ed%20elenco%20PEC.pdf
https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/News/News_2020/DGSIA%20specifiche%20tecniche%20ed%20elenco%20PEC.pdf
https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/News/News_2020/DGSIA%20specifiche%20tecniche%20ed%20elenco%20PEC.pdf
https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/News/News_2020/DGSIA%20specifiche%20tecniche%20ed%20elenco%20PEC.pdf
https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/News/News_2020/DGSIA%20specifiche%20tecniche%20ed%20elenco%20PEC.pdf


QUALI IMPUGNAZIONI SONO 
RICOMPRESE NELLA NUOVA DISCIPLINA?
Art. 24 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno), convertito nella Legge 18 dicembre 2020, n. 176, comma 6 
quinquies fa riferimento a:

• “Tutti gli atti di impugnazione, comunque denominati”

• In quanto compatibili le opposizioni a decreto penale di condanna ex art. 461 c.p.p., 
l’opposizione ex art. 667 comma 4 c.p.p. all’ordinanza sull’identità del detenuto, i reclami di cui 
all’O.P.

• Riesami ed appelli in materia cautelare, sia reale che personale



FORME E MODALITA’
Art. 24 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno), convertito nella Legge 18 dicembre 2020, n. 176, comma 6 
bis

• L’atto deve essere nativo digitale e va sottoscritto digitalmente secondo le modalità 
indicate con il provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati (vedi sopra)

• Nell’atto devono essere specificamente indicati (elencati / indicizzati) gli allegati all’atto

• Gli allegati non devono essere nativi digitali, ma possono essere scansioni degli atti originali

• Ogni differente file di allegazione deve essere sottoscritto digitalmente dal 
difensore



COSA FARE SE IL FILE È TROPPO GRANDE 
PER IL MESSAGGIO PEC?

Art. 24 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno), convertito nella Legge 
18 dicembre 2020, n. 176, comma 4

Il deposito può essere eseguito mediante l’invio di più messaggi 
di posta elettronica certificata purché tutti i messaggi 
rispettino i contenuti e le forme richiesti dal comma 6-bis



TERMINI PER IL DEPOSITO DEGLI ATTI

Art. 24 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno), convertito nella Legge 
18 dicembre 2020, n. 176, comma 4

Il deposito può essere eseguito “entro la fine del giorno di 
scadenza”.



Al pari dei depositi delle impugnazioni tradizionali anche i depositi 
telematici devono essere effettuati all’indirizzo di posta elettronica 
certificata del Giudice a quo ad eccezione delle 
impugnazioni cautelari per le quali il deposito va fatto all’indirizzo 
di posta elettronica certificata del Giudice ad quem.



I motivi nuovi o le memorie vanno depositati al Giudice 
dell’impugnazione secondo le modalità dell’art. 24 Legge 18 
dicembre 2020, n. 176.



INAMMISSIBILITA’ DELL’IMPUGNAZIONE
Art. 24 D.L 28.10.2020 n. 137 (ex Ristori uno), convertito nella Legge 18 dicembre 2020, n. 176, comma 6 
sexies che aggiunge ai casi disciplinati dall’art. 591 c.p.p.

A. assenza della sottoscrizione digitale del difensore

B. assenza della sottoscrizione dei file delle allegazioni

C. trasmissione da un indirizzo non presente nel Registro generale degli indirizzi certificati

D. Trasmissione da un indirizzo di PEC diverso da quello del difensore nominato

E. Trasmissione ad un indirizzo di PEC degli uffici destinatari diverso da quello indicato dal 
provvedimento el Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati



Con riferimento a questi casi speciali di inammissibilità è il Giudice a quo 
che dichiara, anche d’ufficio, l’inammissibilità dell’impugnazione e 
l’esecuzione del provvedimento 



DISCUSSIONE ORALE IN CASSAZIONE
IL DEPOSITO DI ATTI PRIMA DELL’UDIENZA

(Art. 23 comma 8 D.L 28.10.2020 n. 137) (Ristori uno)

La trattazione a norma degli articoli 127 c.p.p. (procedimenti camerali) 
e 614 c.p.p. (procedimenti dibattimentali) avviene in camera di 
consiglio senza intervento del procuratore generale e 
dei difensori delle altre parti



REGOLE
• Il procuratore generale tramite PEC trasmette le conclusioni alla cancelleria della 

Cassazione entro quindici giorni dall’udienza (il termine non è perentorio)

• La cancelleria trasmette “immediatamente” (il termine non è perentorio 
mancando sanzioni per la decorrenza del termine) tramite PEC ai difensori delle 
altre parti le conclusioni del procuratore generale

• Le altre parti private tramite PEC possono trasmettere le proprie conclusioni alla 
cancelleria della Cassazione entro cinque giorni dall’udienza (il termine non è 
perentorio)



DEROGHE

Il procuratore generale ed i difensori delle altre parti iscritti all’albo 
speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni 
superiori richiedono entro il termine perentorio  di 
venticinque giorni liberi prima dell’udienza richiesta di 
discussione orale tramite PEC alla cancelleria della Cassazione



DISCUSSIONE ORALE IN CASSAZIONE
IL DEPOSITO DI ATTI PRIMA DELL’UDIENZA

(Art. 23 bis D.L. 28.10.2020 n. 137 Legge 18 dicembre 2020, n. 176 che 
ha assorbito ed abrogato art. 24 D.L. 9/11/2020 n. 149 (ex Ristori 
bis)

La decisione sugli appelli proposti contro le sentenze di primo grado 
sono decisi in camera di consiglio senza l’intervento del 
pubblico ministero e dei difensori



REGOLE
• Il pubblico ministero formula e trasmette per via telematica le conclusioni alla cancelleria della 

corte d’appello entro dieci giorni dall’udienza (il termine non è perentorio) (il 
riferimento allo strumento di notifica è il comma 4 del D.L. 179/12 “Nei procedimenti civili e in quelli 
davanti al Consiglio nazionale forense in sede giurisdizionale, le comunicazioni e le notificazioni a cura 
della cancelleria sono effettuate esclusivamente per via telematica all'indirizzo di posta 
elettronica certificata risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche regolamentare, concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.  Allo stesso modo si procede 
per le notificazioni a persona diversa dall'imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale. La relazione 
di notificazione e' redatta in forma automatica dai sistemi informatici in dotazione alla cancelleria”)



REGOLE
• La cancelleria trasmette “immediatamente” (il termine non è 

perentorio mancando sanzioni per la decorrenza del termine) per via 
telematica ai difensori delle altre parti le conclusioni del pubblico 
ministero

• Le altre parti private tramite PEC (il riferimento è all’art. 24 del D.L. 
ristori uno) possono trasmettere le proprie conclusioni alla cancelleria della 
Cassazione entro cinque giorni dall’udienza (il termine non è 
perentorio)



DEROGHE

Il pubblico ministero e il difensore (la norma non specifica quale 
difensore) richiedono entro il termine perentorio  di quindici 
giorni liberi prima dell’udienza richiesta di discussione orale 
alla cancelleria della corte d’appello. Per via telematica il pubblico 
ministero e tramite PEC il difensore



IL DEPOSITO DI ATTI IN ALTRI 
PROCEDIMENTI DI IMPUGNAZIONE

(Art. 23 bis D.L. 28.10.2020 n. 137 Legge 18 dicembre 2020, n. 176)

Le disposizioni in materia di appello valgono anche per:

• procedimenti ex art. 10 e 27 codice delle leggi antimafia e misure di 
prevenzione;

• appello in materia cautelare personale ex art. 310 c.p.p. In questo caso la richiesta 
di discussione orale va presentata entro il termine perentorio di cinque giorni 
liberi prima dell’udienza


